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Ha superato ogni previsione la partecipazione allo sciopero regionale 

Ancona «invasa» dai tessili in lotta 
Migliaia e migliaia di lavoratori e lavoratrici alla manifestazione indetta nel capoluogo dalla 
Fulta - Le parole d'ordine del grande corteo - Il comizio conclusivo di Costantini e Bedin 
Una dimostrazione al padronato che non si può fiaccare la resistenza della classe operaia 

Ancora incerta la data del consiglio regionale 

Prospettive oscure per l'azienda maceratese 

Solo il PCI presente 
all'assemblea 

aperta della OMEC 
MACERATA — La si
tuazione airOMEC (l'uni
ca vera industria del ca
poluogo, con 125 dipen
denti) si presenta ancora 
ingarbugliata, con seri ri
schi per l'occupazione del
le maestranze. Se passas
se nei prossimi giorni la 
linea padronale, non ri
marrebbe che prendere 
atto della totale smobili
tazione dell'azienda. 

All'assemblea aperta in
detta dal consiglio di fab
brica si è presentato solo 
il PCI. Un'assenza preoc
cupante, quella degli al
tri partiti, specie se si 
considera che gli opera; 
dell'OMEC resistono con 
coraggio ai « colpi » della 
proprietà, ma sono piut
tosto isolati ed hanno bi
sogno di segni concreti di 
solidarietà. 

Il PCI si è Impegnato, 
specie su due punti, che 
dovranno ora essere al 
centro anche dell'azione 
degli altri partiti e della 
stessa amministrazione 
comunale maceratese. Per 
prima cosa occorre in
vertire la tendenza alla 
smobilitazione e nel con
tempo compiere scelte de
terminanti rispetto al nio 
dello di sviluppo locale 
che rivedano radicalmen
te la linea di «città di 
servizi ». 

In una nota il Comi
tato cittadino PCI di Ma
cerata, rileva come questa 
lotta operaia non sia vel

leitaria « se è vero che il 
tipo di produzione fatta 
dall'azienda è positiva 
(macchine utensili pesan
ti), che il mercato tira, 
visto che da quattro anni 
la fabbrica produce a rit
mo pieno, ed anzi a vol
te si è dovuto rinunciare 
a commesse che si aggi
ravano attorno al mi
liardo ». 

Perché allora il disin
teresse delle forze politi
che cittadine? « Pronauil-
mente — afferma la nota 
comunista — bisogna far
lo risalire al tipo di pro
duzione fatto dall'OMEC, 
cosi diverso dalla « città 
di servizi » e quindi lon
tano dalla preoccupazio
ne e dagli obiettivi della 
DC e delle altre forze po
litiche che assieme ad es
sa hanno voluto e costrui
to il sistema di sviluppo 
di Macerata ». 

D'altronde si deve sape
re e capire che questa 
fabbrica è stata spremu
ta come un limone, pri
ma da un padrone ed ora 
da un altro, che centi
naia di milioni sono stati 
sottratti alla città tutta, 
che l'azienda è ancora 
produttiva e che ha biso
gno solo di uria gestione 
migliore e di un piano dì 
produzione serio. « Ogni 
tentativo di smobilitarla 
significa — si conclude 
nel comunicato comuni
sta — sottrarre ulteriore 
ricchezza alla collettività». 

Una riunione ieri alla Regione 

La legge «Quadrifoglio» 
(pur con tanti ritardi) 

può servire alle Marche 
ANCONA — Lo schema di piano agricolo nazionale predi
sposto dal governo e l'atto amministrativo 240/79 della 
giunta regionale delle Marche (riguardante la legge 984. 
più conosciuta come legge Quadrifoglio), sono stati ieri 
mattina oggetto di un incontro tra la competente commis
sione consiliare ed i rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali e delle associazioni contadine. 

Il programma regionale agricolo, in attuazione del piano 
nazionale per i settori interessati dalla Quadrifoglio, prevede 
interventi per l'irrigazicoe. ia forestazione, l'utilizzazione 
e valorizzazione dei terreni collinari e montani, l'ortofloro-
frutticoltura, la zootecnia, la vitivinicoltura e le coltivazioni 
mediterranee, il consolidamento del sistema cooperativo ed 
associativo. 

Il presidente regionale delia Confcoltivatori, Salvio An-
sevini, nei sottolineare il ritardo — più di un anno — 
con cui lo schema è stato presentato, ha ribadito che lo 
stesso atto amministrativo della giunta regionale può avere 
una sua validità soltanto se visto nel contesto generale dei 
programmi. «Queste cose — ha proseguito Ansevioi — noi 
non le diciamo oggi* nell'aprile del '78 abbiamo fatto un 
convegno dove abbiamo presentato le nostre proposte, ma 
queste sono state snobbate da alcune forze politiche. Ora 
dobbiamo lavorare per cercare di risolvere i problemi che 
abbiamo di frcote e la legge Quadrifoglio può essere la con
dizione essenziale per cambiare le cose ». 

Anche il compagno Mario Fabbri, vice presidente della 
terza commissione consiliare, è stato molto critico: « Scon
tiamo paurosi ritardi — ha detto — dovuti sia alla lun
ghissima crisi regionale, sia al processo involutivo deter
minato dalla DC. ma la legge Quadrifoglio può rappresentare 
un'occasione per rinnovare l'agricoltura ». 

« Per quanto riguarda le Marche — ha aggiunto Fab
bri -- l'atto amministrativo risente di una tendenza all'ac
centramento regionalista, contraddicendo in tal modo quei 
processi innovativi introdotti da altre leggi regionali 
(quella sulle direttive comunitarie o quella per i piani 
zonali agricoli), così come risente di una certa occasio-
pa'.ità. mancando di determinate procedure, richieste dal 
PCI. atte a consentire una profonda modifica dell'attuale 
legislazione ». 

Editori Riuniti 

Enrico Berlinguer 
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ANCONA - Quattromila la
voratori, per la maggior parte 
donne, hanno manifestato 
questa mattina, per le vie 
del capoluogo, per la firma 
rapida del contratto dei tes
sili. calzaturieri e pellettieri. 

Organizzato dalla FULTA 
regionale con iniziative ed as
semblee in tutte le fabbri
che della regione, lo sciope
ro di otto ore (inquadrato in 
un programma nazionale di 
lotte art.colate per regioni) 
ha superato quanto a pirte-
cipazione ogni aspettativa. 
« Calcolavamo di riuscire a 
portare in piazza con noi.2.500 
persone — dice Costantini 
della Fulta regionale -- tua 
dalle province sono giunte 
molte centinaia di operai in 
più del previsto ». 

Una mobilitazione eccezio
nale. dunque: la prima in 
Italia e nella regione, dopo 
la lunga tregua elettorale. 
Una giornata di lotta entu
siasmante. profondamente 
partecipata dalle migliaia di 
operaie ed operai che hanno 
sfilato per le vie del centro. 

Nonostante l'afa estiva, 
non vi è stato praticamente 
un attimo di tregua, nel pas 
sare da uno slogan all'altro: 
« E' ora di cambiare il con
tratto vogliamo firmare»: 
« In cassa integrazione ci va
dano Carli e il padrone». 
Qua e là si è sentito anche un 
« E' ora di cambiare il PCI 
deve governare », ma più 
spesso il tradizionale: « Uno. 
due, tre, quattro vogliamo il 
contratto cinque, sei. sette, 
otto, facciamo un quaran
totto ». 

Invece delle sol'te tute blu. 
colori vivaci negli abiti delle 
ragazze e negli striscioni. E 
poi decine e decine di cartel
li sfilano sorretti dai mani
festanti. Gli slogans si me
scolano ai nomi delle fabbri
che scese in lotta in tutta la 
regione. Anzitutto le donne 
della Tanzarella. da mesi in 
lotta per la sopravvivenza 
del gruppo (oltre mille ope
raie). Quando pesano sotto le 
sedi delle banche, è uno scro
scio di fischi. 

E poi ancora la CIA. la 
MCM. i! Crt'zaturlf'cio Civi-
tanova SAEF. la GIOAT il 
calzaturificio di Monte San 
Giusto, il calzaturificio Fio-
renzuola. la Vainer. la Cher-
messe. il maglificio Cagli, la 
pelletteria Filipponi. la Itil-
f!ex. le Confezioni Filottrano. 
la «Val Tronto». Nei cartelli 
spesso si leggono frasi dure, 
a cui si mescolano altre iro
niche e semisèrie, come: « Si 
sta camp d'autunno anali al
beri le foglie ». « Federtessili. 

Associazione calzaturieri. Con-
fapi, no bbuoni! ». « Contrat
ti. occupazione, unità sinda
cale». Un cartello grande, a 
chiusura del lungo corteo. 
parla di una coscienza opera
ia che va oltre gli interessi 
di categoria: a Per uscire dal
la crisi, investimenti produtti
vi. progetti in agricoltura ». 

Insomma una grande caoa-
cità di lotta che è stata im
mediatamente sottolineata da 
quanti hanno preso poi la pa
rola nel corso del comizio 
conclusivo. « Questa imponen
te giornata di lotta — ha det
to Costantini — costituisce u-
na valida e chiara risposta 
operaia a quanti nel padro
nato sperano di fiaccare la vo
lontà di cambiamento e di 
progresso economico dei lavo
ratori. Il contralto, nonostan
te i rinvìi imposti dalla con
troparte. si farà come lo vo 
gliono i lavoratori: opvure la 
lotta continuerà, anche più 
dura se necessario». La platea 
ha espresso chiaramente il 
suo consenso con un grande 
applauso. 

Costantini ha insistito so
prattutto sui problemi che 
assillano la regione Marche e 
le strutture produttive: dal la
voro nero e a domicilio, alle 
difficoltà di presenza del sin
dacato nelle piccole aziende; 
dall'incerto futuro di molte 
piccole aziende in mano ad 
imprenditori incapaci e sen
za scrupoli, al problema del
l'allargamento della base oc
cupazionale. 

Particolare spazio ha avuto. 
nell'intervento del dirigente 
sindacale, la questione del 
gruppo Tanzarella: a La ver
tenza Tanzarella è un esem
pio classico di una certa in
capacità imprenditoriale, ma 
ancor più di una gravissima 
irresponsabilità di quanti (go
verno e banche) non si muo
vono affinché l'azienda, che 
ha già un portafoglio di sette 
miliardi di ordini, possa ave
re i finanziamenti necessari 
all'acquisto delle materie 
prime. 

K Ai cittadini di Ancona 
chiediamo solidarietà e com
prensione per le lavoratrici 
della Tanzarella — ha detto 
ancora Costantini —: cono-
sciamo i disagi che in questi 
ultimi giorni i cittadini hanno 
provato per certe lotte delle 
operaie ma essi devono anche 
comprendere che si sta giun
gendo alla stretta finale». 

Parlando a nome della Ful
ta nazionale, Bedin ha ricor
dato i principali punti di scon
tro contrattuale: diritti di in
formazione, nuova occupazio
ne, salute, aumenti e nuova 
strutturazione dei salari, in
dennità per malattia, scatti 
di anzianità e liquidazione. L* 
oratore ha anche sottolineato 
il valore portante del prossi
mo sciopero generale 

Al termine della manifesta
zione. mentre i lavoratori si 
avviavano ai pullmans. due 
delegazioni di operaie si sono 
recate alla giunta e al consi
glio regionale. 

m. b. 

Le operaio della « Confezioni » di Filottrano sfilano alla lesta dei corteo per le vie di Ancona 

ANCONA — Ancora nes-
I suna decisione ufficiale 

per fissare la data della 
prossima seduta del Con 
siglio regionale. Ieri la 
presidenza del Consiglio 
ha riunito i capigruppo 
dai partiti (la riunione 
era stata sollecitata subito 
dopo le elezioni). Sembra 
che il Consiglio non si riu-

• nirà comunque prima del 
25 giugno. Si pt'iisa che 
— per adempiere ai doveri 
statutari, ovvero per eleg
gere la nuova giunta — 
l'assemblea si riunirà in 
un giorno nco ancora pre 
cisato della settimana tra 
il 25 e il 30 giugno. 

Sulla cornuosizione della 
futura giunta, solo il PCI 
si è pronunciato ufficial
mente in un comunicato 
dei direttivi congiunti del 
Partito e cbl gruppo. La 
proposta, di cui abbiamo 
già .scritto, si condensa in 
questa frase contenuta nel 
documento: « Il PCI ritie
ne die. senza alcun indu
gio, si costituisca una mag
gioranza e una giunta, ba 
sata sulla pari dignità tra 
le forze che non pongono 
preclusioni, che sono di
sposte alla collaborazione 
e che veda la partecipa
zione del PCI al governo 
regionale ». 

Gli altri partiti — a par
te una nota firmata dal se
gretario e dal capogruppo 
della DC, in cui si avanza 
l'idea di una collaborazio
ne di centrosinistra — non 
hanno ancora espresso po
sizioni chiare. Il direttivo 
socialista si è riunito, ma 
nco ha diffuso nessun do
cumento. Il PRI discute 
oggi, all'interno dell'orga
no dirigente regionale. 
Martedì prossimo è la 
volta della DC. Altro non 
è dato sapere. 

Il voto parla chiaro 
Se la DC nicchia 

governino gli altri 
/ commentatori di vicende politiche si impegnano in 

questi giorni nella interpretazione dei risultati elettorali 
conseguiti dai vari partiti della nostra regione. Un dato 
però è collante nei commenti del Corriere Adriatico: di-
mostram a tutti i costi che il risultato ha premiato la 
tesi di un governo regionale senza il PCI, cioè il ritorno 
al centrounistra, comunque lo si voglia camuffare, com
presa una giunta analoga a quella attualmente dimis
sionaria appoggiata dalla DC. 

Ma i numeri sono quelli che sono ed è difficile piegarli 
a tesi come queste. La verità è che la somma dei voti dei 
partiti di centio sinistra (DC-PSI-PSDI-PRI) è diminuita 
m percentuale, sia che si prenda a base del calcolo il ri
sultato della elezione della Camera dei deputati, sia che 
si consideri quello per l'elezione del Parlamento europeo, 
che pure — come sostiene il Resto del Carlino — ;io?i è 
elezione cui ri jet irsi per la sua specificità rispetto a quella 
della Caverei. Ebbene, il centro sinistra perde nel primo 
caso l'I.i per cento i De meno 1,1, PSI meno 0,4, PSDI 
meno 0.1, PRl più 0,2) e nel secondo lo 0.7 per cento. 

DOVJ sta allora il piemio a questa scelta politica e l'in
dicazione elettorale che ne rafforzerebbe la praticabilità? 
Anzi he si fosse votato per rinnovare il consiglio regio
nale, mciiti e la DC sarebbe restata a sedici consiglieri. 
il PSI e il PSDI ne avrebbero perduto uno ciascuno, il 
PCI avrebbe un consigliere in più, come rileva sempre il 
Resto del Carlino. 

Ma iwliu redazione del Corriere Adriatico è talmente 
forte il tìn-ideno di vedere il Partito comunista all'oppo
sizione che lo si scambia con la realtà. Il Corriere Adria
tico ?ion è nuovo d'altro canto a simili infortuni. Ha soste
nuto la Dcmociazia cristiana nella campagna elettorale di 
Ancona r la DC l'ha perduta. Il PCI ha avuto tre consi
glieri in più. Ha sostenuto il senatore Trifogli e non è 
stato eletto Ha sostenuto la Democrazìa cristiana nella 
campagna elettoiale per il Parlamento nazionale e la 
Democrazia cristiana ha perduto l'I,4 per cento al Se
nato. una dille perdite più elevate tra le regioni italiane. 
Forse farebbe bene che, per aiutare seriamente la DC. 
il giornale cominciasse a criticarla: chissà che non ot
tenga qualche risultato migliore. 

La verità, comunque, anche dopo le elezioni, è che per 
risolvere i problemi della regione è necessario superare 
ogni preclusione verso il PCI ed accettare una collabora
zione leale ed alla pari con tutte le forze democratiche. 
La DC non se la sente di stare in giunta con il PCI, 
come già dichiarano il capogruppo e il segretario regio
nale? Partenza! La Regione ha bisogno di un governo, 
le altre foize democratiche possono costituirlo senza al
cun indugio. 

S. BENEDETTO - Continua l'operazione antiterrorismo nel centro rivierasco 

Altri due cadono nella rete di Dalla Chiesa 
Si tratta di Giuseppe Pasquali e Nazareno De Cesaris, entrambi ventunenni - Massimo riserbo sulle indagini 
Voci non confermate su altri due fermi - Sembra sicuro il collegamento con gli altri tre arresti di una settimana fa 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Ci si interroga. 
a Savi Benedetto, se le forze 
dell'ordine e gli inquirenti 
abbiano concretamente in-
ferto un duro colpo o addi
rittura definitivamente sgo
minato i gruppi terroristici 
che con varie sigle («comi
tato marchigiano BR » e 
«Fronte combattente comu

nista » sono le ultime ap
parse) hanno firmato la lun
ga serie di attentati perpe
trati nelle Marche negli ul
timi due-tre anni (con una 
preoccupante escalation nei 
giorni antecedenti le elezio
ni del 3 giugno scorso) ai 
danni di edifici pubblici, sedi 
di partiti e di esponenti po
litici. 

Sette arresti nel giro di 
sette giorni: i fermati sono 
tutti di San Benedetto de! 
Tronto, tutti, chi più chi 
meno, abituali frequentatori 
della Rotonda, luogo di ri
trovo per la stragrande mag
gioranza dei giovani sambe-
nedettesi. Gli ultimi fer
mati sono Maurizio Costan
tini, 20 anni, Giuseppe Pa-

Muore a Teramo dopo un mese d'agonia 
!a guardia giurata investita a S. Benedetto 

ANCONA — La notte del 15 maggio, a bordo 
della sua bicicletta, la guardia giurata Vin 
cenzo Seghetti stava cerne ogni sera facendo 
il tradizionale giro di sorveglianza. In viale 
De Gasperi fu investito premeditatamente 
da un'auto. In un'allucinante sequenza, il 
giovane che era al volante del mezzo scese. 
non degnò di uno sguardo il corpo ferito a 
terra e sfilò dalla fondina dell'adente la pi
stola d'ordinanza. Tutto questo accadde, non 
già in una violenta ed inumana metropoli. 
ma semplicemente molto più vicino a noi-

nel centro di San Benedetto del Tronto. 
L'altro ieri Vincenzo Seghetti, dopo un'ago 

nia durata un mese, è morto all'ospedale di 
Teramo per complicazioni renali che ne ave 
vano improvvisamente aggravato il quadro 
clinico. 

Il responsabile del terrificante episodio. 

si ricorderà, fu presto individuato dalla po
lizia: è un giovane di Stella di Monsampolo. 
Aldo Cesarini. Sul suo capo pendevano già 
prima del decesso gravissime imputazioni 
(tentato omicidio, furto aggravato, porto e 
detenzione di armi): ora. con ogni proba
bilità. il magistrato spiccherà un nuovo man
dato questa volta per omicidio volontario. 
Accuse che portano dritto all'ergastolo. 

Un episodio di violenza assurda, che pro
pone. specie se analizzato alla luce di altri 
fatti di cronaca (maturati proprio in quel
l'area geografica, come i recenti clamorosi 
sviluppi legati al terrorismo), una riflessione 
più attenta sulla « tranquilla e sonnolenta 
provincia » e sulla « nuova barbane ». che 
viene esportata dai grandi centri ed approda 
ormai nelle regioni periferiche. 

squali, di 21 anni, e Nazà-' 
reno de Cesaris, 21 anni. I 
primi due sono stati prele
vati dalle loro abitazioni tiel-
la mattinata dì giovedì, il 
terzo invece nel tardo po
meriggio sempre di giovedì. 

Come gli altri quattro fer
mati nei giorni precedenti, 
i tre appartengono all'area 
extraparlamentare e dell'au
tonomia, anche se una loro 
precisa classificazione poli
tica è quasi impossibile. 

Mercoledì scorso era stato 
fermato, sull'uscio di casa, 
in via Piemonte, mentre rien
trava, Gianni Di Girolamo. 
Con sé, dentro una grossa 
borsa da tennis, portava un 
vero e proprio arsenale. Al
l'elencazione da noi fornita 
ieri bisogna aggiungere al
tre due voci, circa cento 
micce a lenta combustione 
e della gelatina necessaria 
per confezionare gli ordigni 
esplosivi, e una rettifica sul 
numero dei detonatori, che 
ncn sono trecento, bensì so
lo quattordici. 

Dentro la borsa era anche 
una copia, quasi sicuramen
te l'originale, del volantino 

j con il quale il « Fronte com-
j battente comunista » aveva 
I rivendicato gli attentati alle 
; auto dei due esponenti de

mocristiani locali. Paola Sci-
pioni e Franco Paoletti. Ed 
è questo l'eiemento io mano 

agli inquirenti che Ta pen
sare alla .loro appartenen
za, del Di ' Girolamo in pri
mo ' luogo, 'a questo' gruppo 
terroristico. Non si conosce 
però nei particolari, oltre, 
ovviamente, al porto abusivo 
d'armi, la natura delle con
testazioni mosse dagli inqui
renti al Di Girolamo. 

Nelle abitazioni di Costan
tini, Pasquali e De Cesaris 
pare che sia stato prelevato 
del materiale ancor più com
promettente. E* circolata la 
voce, per esempio, che a 
casa di De Cesari sia stata 
trovata la macchina da scri
vere con cui è stato battuto 
il comunicato delle Forma
zioni combattenti comuniste. 
Nulla o quasi trapela da 
fonte ufficiale. A proposito, 
molto lapidario e privo di 
indicazioni di una certa am
piezza è stato un comuni
cato emesso dalla procura 
della Repubblica di Ascoli. 
In esso testualmente si af
ferma: «Sono state arresta
te tre persone a San Bene
detto del Trento, effettuate 
varie perquisizioni, seque
strato materiale esplosivo 
ed armi, nonché documenti 
relativi a "Fronte combat
tente comunista" ». 

Il vero e proprio setaccia-
mento che stanno effettuan
do in questi giorni i reparti 
speciali del gen. Dalla Chie

sa in collaborazione con ì 
carabinieri della locale com
pagnia, con il coordinamen
to della procura della Re 
pubblica di Ascoli e di An
cona. non pare tuttavia del 
tutto concluso. Si parla, tra 
l'altro, del fermo di altri due 
giovani. Ma la notizia, per 
ora. non ha avuto alcuna 
conferma ufficiale. 

Un'ultima indiscrezione sul 
fronte delle indagini: pare 
che gli inquirenti siano cer
ti del collegamento degli ul
timi quattro arrestati con i 
primi tre. fermati una set
timana fa, Claudio Piunti, 
Caterina Piunti, Lucio Spina, 
accusati di aver fatto parte 
del commando che assaltò il 
29 maggio scorso la sede 
regionale della DC di Anco
na. L'azicne, come si sa, fu 
rivendicata dal « Comitato 
marchigiano delle BR». 

Conforterebbe questa ipo
tesi la voce che circola, se
condo la quale a casa di 
Lucio Spina sarebbe stato 
sequestrato un elenco di no
mi comprendente l'organi
gramma delle BR nelle Mar
che. Da qui. se cosi fosse. 
anche la relativa facilità ccn 
cui i presunti componenti 
di questa colonna stanno 
cadendo uno ad uno nelle 
mani degli uomini del gen. 
Dalla Chiesa. 

Anche se per scaramanzia si invita alla cautela 

Si avvia sotto ottimi auspici 
la stagione turistica a Pesaro 
I dati dell'Azienda di soggiorno - A maggio 6000 presenze più 
dell'anno scorso - Attesa la « marea » di tedeschi e inglesi 

PESARO — Si avvia sotto il 
segno dell'ottimismo («cauto, 
però J» raccomandano all'A
zienda dì soggiorno) la sta
gione tur.st:ca pesarese. Le 
notizie che ci ha cortesemen
te fornito il presidenta del-
.l'AAS, Renato Nardelli. ri
guardano ovviamente Pesaro. 
ma esse costituiscono pur sem
pre un « campione » rapporta
bile all'intera provincia, da'.Ie 
stazioni balneari all'entroterra 
collinare e appenninico. 

Per ora esiste solo il dato 
statistico delle presenze di 
maggio, che sono seimila in 
più rispetto all'anno preceden
te: un biglietto da visita elo
quente che si aggiunge al si
curo a tutto esaurito» del pe
riodo di punta che va dal 20 
giugno al 20 agosto. 

Le scadenze elettorali sono 
passate lisce, senza minima
mente influire sulle scelte dei 
nostri due maggiori e serba
toi » turistici, la Repubblica 
Federale Tedesca e il Regno 
Unito. Quest'anno anzi è pre
visto un ritomo in massa al
le spiagge adriatiche di tede
schi e Inglesi. 

I motivi più lontani di que
sta rinnovata attenzione ver
so il nostro mare, sono forse 
un po' legati alla nostalgia d: 
certe aerate t a'.le garanzie 

che l'antica conoscenza e con
suetudine dei luoghi fornisco
no a questi turisti: quelli più 
contingenti (e meno roman
tici» sono davuti all'aumento 
vertiginoso dei prezzi in Spa
gna. più che raddoppiati ri
spetto alia scorsa stagione, e 
al terremoto che ha colpito le 
coste meridionali della Jugo
slavia. Per questo Paese il re
cupero, almeno per l'attuale 
stagione, si rivela impossibi
le; gli spagnoli, dal canto lo
ro. cercano di salvare il salva
bile promuovendo campagne 
speciali per rendere più di
geribile la pillola degli au
menti, ma è certo che i rifles
si negativi per il turismo ibe
rico non potranno essere smal
titi nell'immediato. 

Quella di quest'anno è certa
mente una occasione buona per 
conquistare clienti anche per 
le prossime stagioni, conside
rato che persino dai Paesi del 
Nord Europa, Svezia e Dani
marca in particolare, le noti
zie ed i segnali che giungono 
sono eccellenti. 

A Pesaro i prezzi hanno fat
to registrare un aumento me
dio del 1015ri. «Assai conte
nuto — sottolinea Nardelli -
se sì pensa alla qualità del sog
giorno che Pesaro è in grado 
di garantire*. Infatti la città 

di Rossini è giunta a questo 
importante appuntamento an
nuale molto ben preparata. 
Gli arenili e il lungomare, le 
cui condizioni, a seguito del
le violentissime mareggiate in
vernali, soltanto qualche mese 
fa avevano fatto sollevare fon
dati dubbi sullia possibilità di 
un loro ripristino immediato. 
sono stati ricostruiti a tempo 
di record (Nardelli a questo 
proposito non manca di espri
me un riconoscimento all'im
pegno dell'amministrazione 
comunale) e se non fosse 
por i segmenti rocciosi che 
cingono a mo* di difesa la 
spiaggia di levante, di quei 
problemi oggi non ci sarebbe 
traccia. 

Di problemi, però, ne esisto
no altri, comuni a tutte le lo
calità della zona. Intanto la 
mancanza di un approdo mar
chigiano per i charter. Svedesi 
e danesi che arrivano fino a 
Pesaro, sbarcano solitamente 
a Rimini. Poi, lungo la costa 
adriatica, fino a Pescara, non 
ci sono più aeroporti in fun
zione. Più a Sud. benefici si
mili a quelli che Pesaro riceve 
da Rimini, li assapora San 
Benedetto del Tronto grazie, 
appunto, alla non eccessiva 
iontananza del capoluogo a 
bruzzese. Restano pratica

mente tagliati fuori da! traf
fico aereo centri turistici im 
portanti come la Riviera del 
Conerò e Senigallia. Certo è 
che nessun piano di sviluppo 
turistico delle Marche può 
prescindere dalla soluzione di 
questo problema verosimil
mente individuabile nella ria
pertura dell'aeroporto di Fal
conara. 

Altra questione quella della 
energia. Nel Pesarese è già 
venuto meno il gasolio per 
a.'cuni complessi alberghieri. 
ma il problema è chiaramen 
te nazionale e in questo con 
testo va affrontato. « Un in 
tervento regionale — dice an
cora il presidente dell'Azien
da di Soggiorno di Pesaro 
— è invece necessario per met
tere fine alta speculazione in 
atto negli affitti degli appar
tamenti estivi, che sfuggono 
ad ogni controllo pubblico». 

Pesaro ha anche predispo
sto un ricco programma di i-
niziative culturali e di svago 
per i turisti. Tra le altre si 
cerca di allestire per la 'fine 
dell'estate un « festival ros
siniano » con musiche in piaz
za del grande pesarere. Vi 
sono impegnati l'ente concer
ti il comune e l'azienda au
tonoma di soggiorno. 

Dopo fi boom dello scorso 
anno, si profila dunque una 
altra positiva stagione per il 
turismo pesarese. Gli uffici 
turistici in stretta collabora
zione con gli Enti locali e le 
categorie interessate hanno 
lavorato con scrupolo e gli 
ospiti non rimpiaigeranno cer
to di aver scelto Pesaro per 
le loro due o tre settimane 
di riposo o vacanza Non re
sta quindi che attendere lo 
svolgersi di questa stagione fa
cendo intanto nostro l'ottimi
smo («cauto», naturalmente) 
che si respira in questi cal
dissimi giorni di giugno. 

g. m. 

E i giornalisti europei 
ci daranno una mano... 

PESARO — Si conclude domenica la visite nella nostra prò 
v:ncia di una folta delegazione (sono oltre 50) di giornalisti 
austriaci, svizzeri e tedeschi che rappresentano circa un cen 
tinaie tra quotidiani e riviste di quei Paesi. 

I giornalisti sono ospiti dell'Ente provinciale del tun 
smo ed hanno accettato l'invito di visitare la provincia di 
Pesaro e Urbino in seguito ad una serie di incontri stampa 
con i rappresentanti degli enti turistici pesaresi svoltisi al 
l'inizio dell'anno nelle città di Vienna. Klagenfurt, Linz. 
Innsbruck. Basilea. 

L'incontro ufficiale con la delegazione ospite si è svolto 
l'altro ieri a Pesaro. Erano presenti il sindaco della citta 
capoluogo, l'assessore regionale al Turismo, il vice presidente 
della Provincia, dirigenti dell'EPT e delle varie aziende d: 
soggiorno; non è mancato ovviamente un incontro tra i 
giornalisti ospiti e i rappresentanti della stampa locale. 

La delegazione ha visitato le stazioni di soggiorno della 
costa e i più significativi centri dell'entroterra, facendosi 
cosi un'idea delle numerose possibilità che offre al turista 
un soggiorno nella nostra provincia. Questo viaggio di stu 
dio. dal quale l'immagine della « Riviera delle colline » do 
vrebbe ricavare ampia e favorevole risonanza, è stato reso 
possibile grazie al finanziamento del 13. fondo provinciale 
per l« promozione turistica, che costituisce un valido esem 
pio di collaborazione tra enti turistici di differente compe 
tenza territoriale ed enti locali, tra ì quali, in particolare 
l'amministra/ione provinciale di Pesaro e Urbino. 


